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Papa, e veniamo al 'nodo principale dell.a Pel sacerdote non vi· ha via di mez7.ò: ò P,Otere: t~mporale ~ State un. Ro' a sentir~ 
questione. . . ipeondi?.ionatanie,nte col Pttpa a pel rapa·! l' Aq~Ile)eSe! Perc~è la fr~dde?.Zfl fl_·a·pot . 

Quel d'Aquileia. vorrebbe pretendere o non essere ,PI~ s~cerdot.e. Le VJe' ,dJ pola~rçm,e clero,~~ fasout1ro ,Miche sulle 
che allrt gran maggrorttnza del Clero la mezm. le arnbJgmtà; I dubb1, le·perplessJtà condt~IOUI economiche del clero stes.sò. · 
Jott:1 fiO! potere temporale sia divenuta . !!OD sono :l.!hmissibili nel sacerdozio catto~ Bra.vo davverq, sig. :Aqt!ilejesel ]]i l n" 

. . . . , ". , uggio.~a, fastidiosa; ingrata o costosa. Scu- J!Co qhe anzitutto. dove esse cattolico e poi negabrle. _ch.e avete. fervida.. fa_uta. sin. .o .. po_~· 
... Tille è H titolo di uù .artico l() insolen• . sate s~ .è .POcO:. : . ·. . . 'Italiano,; ·o' franceso,. tedesco, . spagnuolo, t t l Il l p d t 
ti.ssin.lo ch·e· ùn .. sed.ic·e.nte_ :_i ·u d' A. quileia;n ; Dove si .può irun)agiùate. 11na calùnnia pere M 1l clttolicistno non .ò una r. eligio.ne e. e sa u·e ·111

. se a a . egaseQ . es "rieroJ 
P\lbblicò nel GiornC~le di,,Udine del 2tJ tanto bassa.e volgttre a carr.co del Olero:1 soggetta allb Stato e obbligata' a sogmre :~~~ls~a[g,lare dopo una ·buona dose;;qi 
còrra11te. · , · · · · Potrei. chiedere: a questo .bel tomo di bnò1ì- Io oscilla~lor)i de)la politica. · 
·.Et moltò strano e sorprendente. . che n tempone d'A 't · h' 'l o rrtr: "t , · f;e condizioni economiche del el ero sono· 
i , .. l' l'b l t .d, h' t ' .· qu, t e.zn co_ me c mse. J . ar< 1- A l infuori adunque di q\mlcho eccezione, rnr'sere, è •ver·o, m·t cos• · ... •~ en_t•,• .r'n qt.lesto·· g qrna ... r~mo, 1 era e men re. re tam .more nal d Este al! Anoste dove abbm pescato 1 1 · t l' 11 d 1 " u '" · .. ~ lt . .1 . t 't' 1. · · : , ; . · · ' . ne .s~tcen or.10 ea to ICO. italiano la 10 e tit il potet·e temporale deL. P_ ani-~ Non• .. fu 

,e.·. ,s __ e q o per se.r,npre I, po. ere ... emp,or~. ~ l~ çorb~llerre :suL. con t~ del. clero! ma 1~1 e l' amo1;e alla Chiesa ed itl Papato sono ~ 'l h t 1 •· · 
dél., .~,p11to, sbra1t1 e s1 affanm c~ntmua- lt[\ll~o 1nve~e .a: rm~acmargh . ~he. fr:a. m17 tra<lizionali. :..__ La mala pianta del clero orso _1 governo .c e 11g ieggrò 1 .benéficii· 
Jùente. ver combatterlo. Pèrchè st. vuole glma- e, ml!l'htt!a dr.sacordot! ltal.Iam, tuttt ljberalesc.ò. ") :troppottisiciì fr.à noi,, n è mtti e stttdia sempre per aw~.aunatne il ·pòco. 
èofo!J~tttére t1n morto 1 - }rla no I.Ja. que: so n~ ali umsqno . co t Vescovi o col Pap~; nescì ad atteeclmo un po' rrgoghosa, mal- che restii 1 So molte popolazioni, noli si 
str,one•delpotere temporale non .il punto tr.~ttt sono sohdah nell~ c~usa d~lla reh- grado le premure, i fit_vori e le largher.ze sobbarcassero a Sltcrificir per dar:dni.vivei'e 
morta, nè assòpita, ma è sempre viva, vi~ gr?ne .. tutti hanno ,desrd~riO che rl .p11bato del:gel"eunò .. ·. . , ' .. ~. . . a tanti sacerdoti depaupàrati e·tl1glieggiati 
yjssi.ma' .e 'si .p· re.~enta a tutti rlìoerah or~ trt 'J. t 1 R 1 t tt b ' dal fisco, ~uesti poveretti morrebbero 'di 'd ' 'l 'd , A d , . ono con ro · a rvo ur..rone e u 1 0 0" , ·.• .. •·.W. insr'nu"",r'on· r· d·a·l· ,:s"dr'•en.te• A·lllt'le·. • " · P l d' l'llf~ori1ei pare d .mieto 1o~n o ~om. drscono pregano ed onetano col co sens a 11 "" " u , tt\11,10 .. opo o e~ ero, c,ome · rcemmo; .so~ 
Par.ve, .·_.sn_. 1. castello. d' Ers.more.,I lrher'"lrsm". . · ' · .r; 1' · ·n. 0 

· jese,Jilusacerdozio ndstro .: pùò rispondere solllhth, e la cantà recrpr.oca permòtte,'-dr " " e m prena armo ma cor oro supenorr. - Il b t· 1 ·. · l' • Il ,. P • • 1 'l! · - ostelita iilaifferilnza
1 

ma.in realtà la que- Moltissimi sacerdoti stentano la vita, ma co o s.~ ace thtrg 1 -su ~:· ,accm . e m1 e opporsi111 · recimditi fini govertmtivi.. MIJ• 
stioi\e tl.él .pOtere temporale gli ftt paura· ed non. defezionano dagli obblighi e diti senti- P.r?v.è d1 ·:lffet.to e yenertt7,lOUa forn1te, e che ralmente e matel'ialmenta àdunqne~ il· po­
.ai s'appiglia ai cavilli d'ogni specie che menti che li legano a Dio ed ar loro superiori f~IUI~~e· tontt,nuamente, al:Pf!>pato. Ma dove polo e il clm·o cattolìci rl' Italht sono uniti;, 
glrpossoll:o pii) o rheno giovare nella lotta Tutti 'sanno cl1e>80 i sacerdoti disertassèro poi Il; .c!lllunmat?re ;,chiarruan;~Io tale- compatti, solidali1 iudivisibili. nell'amore 
<ìòtitro' il Papato.· Non è. qnihdi a sorpren~ dapa loro bandiera, èhe è quella ,di Gest) d: l Cft~I'IWle d U1z.ne, t~c?a l tmpudénr,o. alla re~igione, al m Obiesa; al Papà; ed ài 
dorsi so le volgari parole di un'prete preso Orrsto, gli avversltri. u9stn~ canterebber(l d.l mmsmo è nel\ msmu,tre e nel vo.ler Vescov1. · 
dh.l .vinòì portaron•l nn po' di -bltl~aìno o osanna e li ricolmerobbero di onori;e di da- du~ostrlliry com? fa .. cansa do! po.ter tem- V o!, car~ A.qullejese1 preteildet~ di, sçr!J;.. 
di:"consolaziono al cuorè esulcerato dei li- nari;- ma i veri sacer<loti nè si corrompono pota! e ~01 Papt costJ al clero momlmente tare 1 cuon della gente che .va. JU' chws(t 
bern,ii; Per essi tutto è buono, ma sono di . uè si vincono, perchè sanno la causa delb: ·0 m11tenahnente. . per senti monto cristiano e non· per af[or:. 
ben .faeila content11tnra. . Rivolnzioue non essere quella di Dio e . Al'l'~rmato che 11 clero è segl·egato dal· mare la necessità .del · po,tere temporalà. 

Quel d' Agl}i/,eiçt .ammette implicita- della' Ohìesa; e-ricor;dan,o che: guicumque · s~o gregge, cho non vuoi sentirne pttrlare Non vogliamo seguirvi in un ordine di 
mente che il 1nànsiqnore che fu causa vòlùei·it amic1Js esse si.wculi hui!i8 ; ini~ · dt poter tel!l~Or1\le ~ ~royatecolo! E come idee ipotetiche ed · abblistan~n.· strilne; inà 
~~llo;,S!land.alo. di $dhefano di Pitlmanuova micus Dei constituitur. va che tut h 1 hberah SI lmnentauo della sol~ affer!lliamç che presnmibilrp.éitto, c.lii 
nqn1,e~w iu con<lizioni di .riconoscere.~:il sa, E' nerò dolorosamente vero che qùalche pr~pon!1et·~nza ~lei ~l~ro? E co~1e va che va m Ohresa yr vada perchè >'crede; e•'"!lé 
P,l'!l c!_trattere .che riveste. e. gli ubblighi prete .. lib.eraleesiste, Dia .. not~ bisogn\1 fanie IU q~111 d!sgrazr~ sunvoc~ umJl.men~e. la crede1 . 4eve d1 n~~essità cre~ere a qù~tnto 
çheJo viné.olano. ar S~UÌllUriO di Diò'. ,' LQ meravrglm. Gesù ebbp Gn<da e la Chiesa beme.~a 'mti~e~~a del cl e! O ~ ,G!eg~re ' () è staotltto o stabJhsce. la Ohwsa ()d ,èssaJ'~ 
§tesso monsigtzorè dqvrebbe aver sentito fin nelle catacombe' obbe i suoi. Giuda.~ pastott :sono ;mitt .. dappertutto m. mtmbtle oss~qnento ai voleri· ed ai·dil'itti del'Poli~" 
resip.iscenzit a .leggere nel. Giortial~ di Questi sacerdoti 'potò, cqme transigono fa- co.nc~:dta, e tu~t 1,1! pop~lo ca.ttohco! tu.tt11, tefice. , . :. ,. : 
Jldme,' qQ!tlm~nte si trovasse ili S. Stéfario cilmeute col loro carattere e coi loro do- P1,?P.Il0 • tutto bmsuu~ cot suor sn._c~1dotJ l.a l'Ila ci. accorgiaino di entrara nell' alt'rà 
" postoju èqudizioni 'di una certa eriergia, di veri, .. tra'ùsi1:1onò. altrettan~ò facilmente coi pu~~pma del Pont~fice ? la\ pohtr.ca; n~tt- parte della questione, promossa da t érirò 
una .certa il!dip~Ildènzà da·. cir~ostanze fi~ nuov1 doven che lissttmono. _Il sacerdote rp~rgw:~a del. govçrno,. ~he e contrayra .tl- Aquileiese, so cioè lo. questione dot· potèr:è 
~ioloì;,{cliè .un po'·eocezional-1. "·· Grazie del Jib,orale è qnalcpsa di..orrìbilfuante.amorfo. l. nn.m?usa magg.wranza .clel}a n.azr?ne, e temporale sht soltanto politica od anché 
~omp,lmientq. Non .solo .quel ,d'Aquileia Ripugna pn•prio al pensiero un uomo eh_ e fav9revol.e ~· q~.~alch.e ce. ~ttnaw dt framas-. religiosa. . . , . 
~!J.1Ìl)e,tte impliiJita:ìneute che· .H, pÌ'~f~tq pospone alle .opportunità della politica le som e dt hb?n yensatorr. . La storia può l'ispondere per uof clìe 
mouSlftnore non era compos su1, ma fa 11sigenze della religione. Gli stessi: liberali .. Il VOP?lo rta.hn,no è ~utto ~ol clero, e SI ogni qnalvolta si attentò at potere politico 
il:1iaudio n 1 elogio poco lusinghiero ,!il suò dovrebbero persuadersi elle chi ·diserta~ da pcordmo boqe .1 hbemh .che Il lo,ro essere del Pontefi~e si attentò pure <ll sno potere 
èanittore o. ai suoi sentimenti. e .coilvinci- una bandiera difficilmente riesce ·buon o no.n ~ssyre .dipenderà, JU caso dt: con~tt- religioso. La missione del Poutelii:e è tat11• 
lllonti di eoscienr.a di. prete itdliano; 'dd soldato· sotto' altre insegne. Abbiamo pur grar.wm,. mterame?t~ dal .clero. A! le ba!o: 1 che per esercitarsi liberamente deve tt•ovarsi 
aver' bisogno di dar mano al coccliiume o troppo assistito in questi ultimi anni alla n~tte com.apdano I hberall, ma glt ll?lllllli nella massima Jibertt\ indi~endentemèiit\} 
plifè d~! buoù vino' per farli scaturir fuori. fine di. corti preti liberali. Ricordidmo ~!pendono ,dtt.l cloro1 che però ,non dtmeu- 1

1 

dalla sorveglianza o Jai pencoli d' opgosi-
1\'f~' poniamo 'in nn canto vino e 1l~vito1:i; soltanto .jJ. Camp.ello i. l S.àvarese·e il Ourci ttc.herà m:u nel pencolo la cantà del per- zione. di qualsiasi Stat.o. E tarit.o si fico_~ 

autoi'Ità 'èd avvocati 'veramente bir.zarri e che, s0 non fosS·!, pei· l' età, avrebbe fors~ dono. nobbe dagli stessi libe~ali, non per 'spon-' 
coiu.i~.issimi ai quali ricorre il liberalismo . fatto anche.lni'qUanto fecero gli altri due E per qual motivo poi ll\lOCO materia!- ta.nea volontà, llltt per rigLtarcl.i intornav.to~ 
pas., combattere il poter temporale del e il Trezr.tt, il Gavar.zi e qualche altro. mente al clero il friVOrire la caus:t del nali, che al Pontefice occorre l'indipendenza 

15 MDend1ce del CITTADINO ITALIANO 
·~' 

:LADY 'PAòtA 
triJduzio~1e dal t~ilescò di ALDUS 

Quale ·è· il eu o t'e dì uu amante che· ad. 
umt.·· pi'Ìma .. ripulsa si sooraggisca, a .. non 
cerchi di opporsi ad una decisione simile a 
,quella, prea,!L da Paola? Allorchè l{oberto, 
nel pomeriggio del giorno stesso in cui a· 
veva ricevuta la lBttera, entrava nella mo­
desta casa dov~ la giovano oantrìce aveva 
duè camere meschinamente· ammobigliate, 
il suo cuore era straziato· dall'affanno; put• 
tutta.vìa egb credeva ancor& uellll forza ir­
resistibile del suo .amore ... 

Piccl).iò alla porta ; nessuno gli aper.se, 
quantunque di dentro si. sentissero voci mi­
ste ·ai pit~nti di ùu fanciullo. 

Picchiò di nuovo, e allora comp11rve Co· 
stanza cogli occhi rossi di pianto e l& fiso· 
nomia stravolta. · . , · . 

- Son.forse gi-unto inopportuno? balbettò 
egli. E' forRe aoc\l:dUtfl,. qualçhe sventura,? 

- Quanto ijiamo sfòrtunatt, esclamò Co~ 
atanza, .~he non parea punto m~r11vigliata 
della 'visita di Roberto. Mia nipote si trova 
in una terribile condizione; Entri, entri 
pure. Ella pren<le già tal)to interesse per 
noi i forse potra darci un buon consiglio. 

Senza pronunci11re parola, Roberto attra­
versò la prima camera, giunse uell' altra. 
ammobighata con nn pianoforte, una tavola 
~!d alquante sedie, e obe serviva da luogo 
di ricevimento e da tinello. Lll gli si offerse 

uno spettacolo inatteso. Paola era cogli oc­
chi genti di lac.rime ; .sopra una sedia bassa 
se ne stava una donna in atto di. fasc;are 
un bambino semi vivo. L11 povera creaturina 
ad ogni tratto piangeva .con voce debole 
ma dolorosamente. ~· 
. Al . rumore dei passi di Roberto Paola 
vol~e il capo verso di lui; ma eli' era troppo 
immersa nel suo dolore per poter· lasciar 
~corgere memviglia o· 'lnillcontento. . . 
.• ,... E' il suo figliuolettll1·le chiese il gio­

vane inglese con compassione sincera. 
Ellt> rispose affermativ11meqte, e si pose 

di. uuov.1 a oonsiçlerare · il. bambino infer· 
miccia. Egli era stato evidentemnté · trascu· 
mto: segui lividi si scorgevano sulle sqe 
piccole gambo, 
. :- I'aola s'è recata questa mattina a 
visitare il suo piccolo nel villìtggio dove fu 
allevato, mormorò Costanza traendo in di­
sparte il giovane. Ogni vo'ta ohè el111 si 
recava·sola - ciò, che davvero non avve­
niva di spesso perohè il viaggio è costoso­
ella tl'Ovava il pC!vero bimbo più debole a· 
malaticcio, Oggi alla fine el!& h11 potuto 
avere la pçova oonvinceqte che al poverett\1 
non s' usava alcuq riguardo, El Ila lo ha tosto 
preso con sè, e la padrona di casà che ha 
anèb' ~~sa un h~mbino in fasde, fu t11nto 
bu~n.a ,~a ojfl'irs,i dì preqdersene cura per 
ora .tns!eme col suo .. 

. ..:.:'In ~ual. mod~: posso io esternarvi In 
mia gratttudtne? dtceva I'aolil colle'lacrime 
agh occhi alla giovanti donna. 

Questa le rivolse un soJ•riso, e commossa 
pur essa: . 

..:... Povera orea~ura, .mormorò, solo le ome 
più delicate, più amorose possono giungere 
a fargli acquistare la salute. Se il mio pie· 
·colo Car)o non .fosse nn.oh' esso cosi debole, 
potrei bl:me allevarmeli · tutti e due, ma è 
mio. dovere che pensi prim" per quello oh e 

& figlio mio. Segua il mio consiglio, signora; 
pou lo mandi più lontano da lei il sno fi­
glìnoletto; delle donue che allevano i bambini 
per mestìére non: c'è a fida1si i bisognerebbe 
continuamente averle sotto gli occhi. Il 
buon Dio non ci ha dato i figli perchè ce li 
stacchiamo da noi. 

- Ma come avrei potuto allevarlo qui ? 
osservò con voce rotta dal dolore Paola. ìlli 
si disse che per la mia creaturina ci votetL 
l' aria libera della campagna; e che potea 
far io altro se non affidarlo a mani stra­
niere, mentre ora costretta a rìmauermene 
per guadagnare .colle mie fatiche il pàne 'l 

Paola tacque pur. fissando il su~ :l;iglìno­
letto che r1posava m grembo alla "donna 
pietosa. Era ben debole la povem creaturina : 
lo sforzo del piangere lo avea. ricoperto di 
sudore ; le sue, gu(\noie si colora vano di nn a 
fiamma fuggitiva e i suoi piccoli occhi s'e­
ran chiusi ; pure parea che in quell'istante 
egli godesse d' un benessere insolito. 
· - Se fosse un po' più forte, la cosa an­

drebbe ben altrimenti, ma esile com'è egli 
abbisogna di tutte le cu1'e <ii qpa ba.lia 
amorosa, 

Paola non rispose; solo lacrime cocenti 
le scentlevan dagli occhi. Ella calcola va già 
tm sè g,.uanto poteva costarle il prenqere 
una baltu ; e non chiedev~ tuttavia a sè 
stessa se aV!·ebbc avuta la forza per incon­
trare le maggiori fatiche indispensabili a 

. sostenere la nuov!\ spesa, ma piuttosto pen­
sava alla possibilità di trovare sufficiente 
lavoro. In quesb angoscia di pensieri affan• 
nosi ella avea dimenticato del tutto la pre~ 
senza di ~oberto, e provò un'impressiono 
quasi di spavento, allorchè, rivolgen!losi d'im­
provviso, se lo vide dietro le sp11lle. 

- Ella vede bene, le disse egli in inglese, 
è necessario ch' io diyenga p11dre di questo 
povero bambino. · 

Paola si coperse il vol~o colle mani, co ~ne. . 
per celare la lotta che st combat.teva: nel 
suo animo. Dopo qualche istante di silenzio · 
domandò con aria di dubbiiJ: · · • ·. 

"-·Dunque ella p~t·severa sempre hellu-ètla 
idea? · ··· · .. 

- E perchè dovrei essermi .. mutato ?. . , 
- Ma e posso. io rispoJHlerè ad·. una~ i.n-, 

clina~.ione. giovanile.?. ·disse riv~lgèi!AilJIÌ 
quas1 a, se stessa. Badt bene,. cont1nuò;:,pui 
oH~; pìu· commossa' dal suo amore. l'. ho' uri~ 
volta r.espjnto l ~aj~a, dinanzi 11111!- p!\Oè' 
.tranqurlla ed agh. Rgt .che ella .ha la ,bòutil.' 
di offrire per. me e IJet· mio figlio, mi iiè!itd 
ben debole, Ieri io era generòsa;c•oggi: mi 
sento egoista. Pensi tùtttwia' 'aHa .sila fa m!..; 
glia. ·. . . · 

- Deve veni1·e il . giorno in cùi i .ruioi 
g~llitori accoglieranno co me loro . tigli a di~ 
lettr1 la donna che. io .scelgo a m hl campa· 
gua. Fino ·a che qu.el· giomo giun~a, il n'\ io· 
amqre v.arrit a compeusàrmì di tutti i di-· 
sagi, dì .tutti i dolori del moudo. Oh, ici lo. 
attendo iiDSiosatiteÌlte quest(Ì si,' lo attend(t' 
in nome e per amore' di questo f11nt:iullo. 

Le labbra della. creaturina si mossero 
durante il souho t1•anquillo. Roberto si chinò 
o lo llreae dalle bracda deli11 donna,. Qbe 
tutta m~ravig)i!lta 'se ne stava ggar~!ìn:lol0, 

Quest atto d1 ·affetto. verso. il suo figliuo~. 
letto va:Jae. ·a riportare'"deuisiva vittoria sùl-.' 
l' animo di Paola. · · · ~ 

- Ebbeiw, .disse ella, · 11uasì prendéndo 
un'improvvisa risòluzione, sia ·pure; -io d.i-· 
vanterò sua moglie. E se gratitudine e ·af-, 
fatto devoto non sono vane parole, spero di 
poter fare eh~, l' uomo generoso oh<l'' vuol 
unire la: ~U>t all11 mia vito.: ll\ln .abbìll· .a• 
pentirsi giammtd di questo giorno. 

(Cmìti;1wi:) · 



assolut!l. per l'esercizio della sua aziono 
spirituale, c ho gli accordarono l'irrisione 
delle guarentigie. Sono 1m' ironia, mtt iù 
pll,ri t~mpo una cunfessiono preziosa che la 
niissi•)Ue del Papato dovo osgore indipen· 
dente da qualsiasi intromissione politica 
di questo .o quello Stato. E' faori di dub· 
bio che ogni Stnto ha dil'itto alla propria 
conservazione o che all' uopo può prendere 
tutte quelle misure di sicurezza che ritenga 
del cll.so., Fra queste misure di sicurezza 
non Vl possono essere attentati al libero . 
esercizio del potere spirituale del Ponte· 
fice1 Può essere questo nn semplice dnbbio1 
ma è per tal dubbio che tutti i popoh 
cattolici osservano con diffidenza l'Italia, 
la quale non è mai sicura di destarsi al 
domani senza la trepidazione di veder 
montare la sentinella al Vaticano soldati 
stritnieri. Il Papato ha bisogno del potere 
temporale, .come l' anima lìa bisogno del 
corpo per manifestarsi. L!J. questione poli­
tica del potere temporale è intimamente 
unita alla religiosa. Dite il potere tempo· 
rale non necessario al Papa, ma ammette­
rete che al Papa sono necessarie le chiese, 
i conventi, le congregazioni ecc. Lasciando 
queste cose non potete manifestare il vo­
stro potere civilfl, e togliendole menomate 

•· 'òd inceppate l'ampio esercizio del potere 
' religioso del Papa. 
· In Roma si scorge benissimo la impos­
sibilità che lo Stato laico possa sussistere 
a fianco della sede di S. Pietro. Sono con­
tinui gli urti, gli ostacoli, il cozzo per 
:'Credere che una simile condizione di cose 
debba durare a lungo. Oome ben , notò 
T Osservatore Romano di · pochi $iorni 
or s~no, se il Papa uscisse dal VatiCnuo, 
il potere laico sarebbe annientato dal po­
tere ecclesiastico. E' nn antagonismo che 
deve .finire e finirà più presto di q nello 
che creda l' Aquileiese, fiducioso perchè 
passarono quattordici anni dall'occupazione 
ai Rllma senza ne sia stata disturbata 
l'Italia. E che sono mai quattordici anni 
nella storia 1 Sono nn nulla. Anche dal­
l' occupazione dell'Alsazia e Lorena passa­
r9no quattordici ttnni, ma la ll'ra.ncia non 

·lasciò ancora passare la speranza della ri-
vinci.ta .. Ride bene chi r!~e l' ult!mo, ca~o 
Aqmle1ese, e se la pohtlca non s' imml· 
schia ogg1 nella questione romana, può 
immischiarvisi domani. NessLm stato tolle­
rerebbe, una grave agitazione religiosa, e 
quando occorresse calmar questa col resti­
tuire Roma al Papa, state pur sicuro che 
nè Bis!llark, nè Kalnoky, nè Fmy; nè 
Canovas, nè tutti i diplomatici del mondo 
sarebbero tanto gonzi da tenersi il fuoco 
in . casa per far piacere alla bella faccia 
di P?C~li liberali italiani e s.tranieri, il caro 
Aqmle1ese compreso. Nè c1 venga a dire 
lQ ste~so Aquileiese c~e il potere tempo­
rale s1 vuole dal Vat1eana per fal'la da 
Principe, nell' interesse della borsa e della 
vanità . ...:.. Sono i liberali che fanno mer­
cato di patriottismo e di carattere pel 
matto gusto di sgovernare a b:tcchetta e 
impinguarsi nelle o~sse dello Stato fra il 
fumo degli onori ed alle spalle del povero 
popolo! che per dover ingrassare tanti 
fannul oni se ne muore di fame! -- Si 
domanda dai cattolici tutti la piena ed 
assoluta libertà del Pontefice, e questa 
libertà il Pontefice non può averla che 
col potere temporale. 

E che ci venite a far distinr.ioni o a 
snocciolarci nuovi epiteti, chiamando Re· 
gio il V ttticano ~ N el Vaticano non ci sono 
quelle chiesuole, 9.uelle combriccole, quei 
gruppi e gruppetti, quella maledetta ca­
morra delliberalismo. Il Vaticano provvede 
al bene della Ohiesa e dell' immenso ·nu­
mero dei suoi figli e noi turba la smania 
liberalesca della vana ostentazione. 

Ma vedi un po' logica dell' Aquilejese! 
Egli doda l' E.mo Patriarca di Venezia 
perchè quando era vescovo tenne nella 
Basilica di S. Marco \m discorso funebre 
in morte di V. E. e lo biasima poi per 
altri atti del suo apostolico ministero ! 
Anzitutto l' E.mo Prelato disse nella sud­
detta occasione a Venezia quello che in 
tale circostanza poteva e doveva dire un 
sac.erdote cattolico, nè offendeva minima­
mente i diritti della S. Sede; e negli altri 
atti fece pure. quanto era in dovere d'ogni 
pastore cattohco, promovendo e presenzi­
ando pellegrinaggi e parlando al S. Padre 

. come deve parlare nn figlio amoroso, un 
. vescovo infiammato di vero zelo apostolico. 
Le insinuazioni del caro A~uileJese non 
reggono punto e si contraddicono strana­
mente. Afferma con sfa.cciata improntitudine 
e menzogna. che il clero è avverso al po­
tere temporale dei Papi, e poscia con pari 
leggere~za vorrebbe insinuare che il Olerol 
quando giunga alle cariche • superiori, Vl 
sia favorevole per vanità, per smania di 
eomando o per brama 4i danaro! 

IL CiTTADINO ITALIANO 

No, no, H clero non è quale lo vorreste 
voi, caro ed amenissimo Aquilojse, ma è 
tutto compatto nell'amare e difendere quei 
principj, pei quali consttcra e promise di 
consacrare tutta la vi t •, perchè il clero 
ha carattere e coscion~a. 

Il etero non si vinse colle seduzioni o 
colle promesse, ed ecco i liberali che si 
adoperano '"colle insinuazioni e le calunnie. 
I gwrnali liberaleschi hanno quelle buono 
lane di sedicenti corrispondenti Vaticani 
che si chiamano: Simmaao nella Ras­
l<egna, Don Paolo nella Stampa, Fra 
Pacomio nel Gol't·iel'e della Sem, t' lm­
pat·ziate nel\a Gazzetta d'Italia, tutta 
gente che vomita bava e veleno contro il 
Papa, la Chiesa, i dogmi, contro tutto. E 
quel capo ammo di Aquileiese vuoi co­
minciare a far altrettanto nel Giornale di 
Udine? Lo faccia pure! Tenteremo colle 
nostre ileboli forze combatterlo). ma frat­
tanto gli consigliamo a non farsi phì 
piedistallo di uomini presi dal duo, perchè 
su appoggi simili c'è sempm pericolo di 
andarsene colle gambe all' arht. 

Ha capito " quel d' Aquileià 1 " 
F. 

LORO 0000 RUSSELL 

Lord Ampthill, più noto sotto il nome 
di lord Oddo Rnssell, di cui il telegrafo 
ci ha annunciata la morte era nato a l!'i~ 
renze il 20 febbraio 1829. 

Allevato in Germania, nel 1849 intra­
prese ht carriera diplomatica quale attachè 
d'ambasciata a Vienna, fu poi a Parigi1 indi a Oostantinopoli durante la guerra d1 
Orimea, poscia a Washington, e segretario 
eli legar.ione a Napoli nel 1858. Dopo la 
caduta del governo borbonico fu rappre­
sentante dell' Inghilterra presso il Vaticano. 
Noi 70 fn mandato dal suo governo a 
Versailles per aiutare la conclusione dell'ar­
mistizio franco-prussiano. 

Dal 1871 era ambasciatore presso l'im­
pero germanico e fu uno dei plenipotcn­
ziari del Oongresso di Berlino del 1878. 

La Voce della Verità del 28 agosto 
reca; interessanti ragguagli su questo per· 
sonaggio, e sul suo contegno tenuto a Ro· 
ma quando vi si trovava in qualità di 
a,qente ufficioso dell'Inghilterra presso la 
S. Sede sui primordii della riv(Jluzione 
italiana. 

Uomo intelligentissimo, colto, istruito, 
di piacevole conversazione, affabilissimo 
nei modi clotato insomma di quanto po­
teva contribuire a velare presso il pubblico 
gl'interni sentimenti suo1 tutt'altro che 
benevoli verso i Pontefici e verso Roma o 
i romani, egli subito che ebbe adito presso 
coloro che o la somma delle cose tenevano 
del governo, o in istretto contatto con 
questo si trovavano, ed introdottosi nei 
saloni e nei principali ritrovi della capitale, 
maneggiandosi destramente traeva profitto 
di quanto egli conosceva poter avvantag· 
giare più forse gl'interessi della rivoluzione 
in Italia, che quelli del paese cui serviva, 
beninteso sempre mostrando che a tutto 
dedicavasi fuor che alla politica. 

Ma ad onta di tutta lit sua abilità, i 
suoi maneggi furono scoperti. 

AL VATIOANO 

Il Prefetto dei Palazzi, apostolici ha im· 
partiti severi ordini igienici poi locali vati· 
cani. Una co!lJ.missio.ne pontificia composta 
d1 due med101 e d1 duo ingrgnori visitò 
tutto il Vaticano. 

- Leggiàmo nella Voce della Vc1·ità : 
Se le nostro informazioni son•• esatte, 

come crediamo, il prossimo Concistoro se­
greto1 n~l qu:lle sar~nno creati parecchi 
Cardmah, avrà luogo il 29 sette1nbre, o il 
Concistoro pubblico il 2 ottobre. 

Governo e Parlamento 

. Notizie diverso 
Il ministero di grazia e giustizia ha di­

retta. ul!a ci.rcola~e !li· procuratori generai i 
per 1nv1tarh a riDVIare le causo penali in 
cui dehbo,no comparire testimoni o imputati 
che dimorano in comuni infetti dal cliolera. 

- Dai dispacci seambiati tra nnghil­
terrp. e il governo italiano rimane assodato 

oh e la prima continuerà per proprio conto 
la operazioni militari in JTigittc•. Il Italia in 
date eventualità manderebbe una flotta nel 
mnt• Hosso, m1t nou per operare. 11 governo 
frunceso è perfettamente d' accordo ool gabi­
netto di 8. Giacomo snlla quistiono egiziana, 
e ciò ~pÌ(Jga p~rchè l'o n. Mancini sia co· 
stt·etto a fare l'assistente. 

- Ceppino prepara il completo riordina.· 
mento del personale insegnante ginnastico 
a scopo di diffondere e di aumentare le 
scuole di 11innastica, nccordandosi in propo­
sito col mtnistero della guet·ra. 

Si tratta intanto col Municipio di Roma 
per la fomlnr.iono d'una scuola normale 
destinata a fornire i maestri di ginnastica. 

È imminente un movimento nel personale 
delle Scuote normali e in quella aegli is· 
p e t tori scolasti ci. · 

ITALIA 
Bologna - Il 26 cominciò al tri­

bunale di Bologna il dibattimento contro i 
deputati Costn e Baladini e i socialisti Val­
duce! e Cecchini pei fatti di Cesena del 9 
settembre 1883. 

l radio11li hanno intenzione di fare, come 
sì dice, un po' di "''umore. Quindi si dice 
che stiano preparando un grosso scandalo, 
che scoppierebbe come una bomba uel bel 
mezzo del processo. 

Si ,tratterebbe di corrispondenze a giJr· 
nati contro la Romagna fatte da impiegati 
di P. S.; più ci sarebbero di me?.zo dette 
questioni di carattere assai delicato. 

Nelta udienza di ieri accadde un rumo· 
roso incidente. 

Avendo il teste Pign11taro, delegato di P. 
S. a Cesena all'epoca in cui successuro i 
fatti che motivarono questo processo, negata 
la deposizione del teste Battistini, il quale 
avcn deposto che il delegato Pi~nataro avea 
chiuso un occhio a proposito d1 un cassetto 
che conteneva la corrispondenza del Circolo 
Socialista di Cesena ; e avendo soggiunto il 
Pignataro obe egli non nvea paura e ohe 
esponeva anche la sua vita; l' avv. della di­
fesa Barbanti protestò con parole vivaci 
contro il sistema adottato dai delegati di 
Questura. 

li Pignataro, a sua volta sdegnato, rispose, 
rivolto· Ili Barbanti: 

..:.. Tra me e lei o' è un abisso. Tra il 
mio nome e il suo, preferisco il mio. 
. A q,ueHte parole scoppiò un disordine e 

un chm8so indicibile. 
L'Avv. Barbanti si avventa con un ca­

lamaio in mano contro ill'ignataro, il pub· 
blico rumoreggia, grida, tempesta; il Presi. 
dente si copre e gridando fugge, i giudici 
gli tengon dietro. l carabinieri riescono a 
vuotare l'aula e la seduta rasta sospesa 
per un pezzo. 

Nel frattempo la difesa. si reca in corpo 
dal Presidente a protestare e a chiedere 
una riparazione dell'ingiuria fatta dal Pi-
gnataro. . 

Hipresa la seduta il Presidente dichiara 
di n~n ':l'ver udito le parole del Pignataro 
e qmndt le calcola. come non pronunciate. 
La difesa non è soddisfatta, il tribunale si 
ritira. per deliberare e dopo un'ora rientra, 
ma nel temj)o stesso il P. M. dichiara che 
il Delegato Pignataro ha una dichiarazione 
da. fare. 

11 teste entra e legge commosso una carta 
su cui sta ,scritto che, avendo ritenuto di 
essere stato offeso, aveva pronunziato parole 
che deplora. di aver detto. 

La difesa ~i dichinra soddisfatta., ma si 
capisce che questo espediente è stato sug­
gerito per cavare il Tribunale da un brutto 
impiccio. 

Roma - L'affare del deputato Oliva 
sarebbe più grave di quanto annunziammo 
ieri. 

Oltre il diverbio vivacissimo, si all'erma 
che l' Oliva avrebbe schiaffeggiato un dele­
gato di P. S., che però non lo arrestò seb­
bene la flagranza del reato ve lo a. v esse 
autorizzato. 

Alcuni giornali attenuano il fatto; altri 
lo aggrav(\no. 

La Questura attende il rapporto del de­
legato per decidere se debba iniziare il re­
lativo procedimento mandando le carte al­
l' autorità giudiziaria. 

Firenze - Racconta la Nasione di 
Fh·eoze ohe ricorrendo il decimoquarto an· 
n i versario della fucilazione del caporale 
Barsanti, mercoledl sera sul Ponte della 
Carraia due giovanotti ponevano furtiva­
mente in mano ai militi dell'esercito dei 
cartellini invitanti lu. truppa alla l'ivolta. 

U:no ~~i. due giovan"otti inseguito da al­
cum nuhtt fu arre~tato e messo a disposi­
zione dell'Autorità, l'altro rioscl a sgatt!liola.re 

Sassari·- Abbiamo che in Terra­
nova Pausania il giorno 31 corrente coll'in­
tervento del prefetto di Sassari e di tutte 
le principa!i ~utorità della provincia e di . 
due vescovi, SI celebreranno con grandi so­
l~nnità le pa~i, secondo H costume sardo 

fra le due coYpicuo parentele Aznra e Qua­
glion~, composte di oltre 200 individui. 
Queste paci, che segnano il termino di odii 
antichi e di vendette terribili, sono state 
frutto di lunghe e penose pratiche, nelle 
quali cooperarono principalmente il maggiore 
dei reali carabinieri etl il vescovo di Ozieri. 
Si fat·anno in tnle cil·costanza a Terranova 
Pausania grandi feste o ~l'lindi dimostrazioni 
a cui prenderà parte ognt ordine di cittadini. 

ESTERO 
Belgio 

La massoneria belga ò docisa a giocare 
l'ultima cartu. Domuni, domenica, tutta la 
liberalorla de.! llolgio, condotta dal massone 
Buls borgomastro della capitale, percorrerà 
le vie dt Bruxelles o si recherà al palazzo 
del ll.o por chiedergli ·u licenziamento del 

. minisLoro cattolico. Bi vuoi fare l'assedio 
Intorno al Rtl; si vuoi ripetere il giuoco 
si bene riuscito nel 1871. 

Mu allora il partito cattolico non BI truvnva 
nelle condizl9ni d'oggi. I cattolici d'oggi 
sono risoluti a i.utto por di far lt•ioofnre 
la volontà espressa cou tanta eloquenza 
dal paese. La strada non è de' soli Il berali: 
ma di tutti. Epperò la Associazione con~ 
servatrice di Bruxelles ha invitato tutti 
l cattolici dot Bòlgio 11 trovar~! domeoio!l 
mattinu nellt1 capttale per fiaccare l' orgo­
glio e tu prupotonza d~i liberali. Ma oeco 
che il borgo.nastr•J BuLi mentre permette 
la dim,Jstraziono ltborale proibisce la cat· 
tolicu. - Non fa nulla, rispondono i 
cattolici. 11 di vil:to è illegale; e uol mnn­
tcrremo il diritto nostro ad ogni còsto. 

E il ministero .Ph~ cos:\ M Laschlrà egli 
sa\lrifieare il diritto tlui cattolici ~ttla pt·e­
llOteuza dei mas~oul? · 

Certo è che s' egli non interviene,· ,In 
città di Bruxelles 1lovnì assistere domani 
a uno spettacolo beo triste, Il quale po~ 
Lrobbe avere conBoguenZil ioculeolablll. , 

Spagna 

Bi annunzia In morte improvvisa del 
Ctlrdinale Moreno, Arcivescovo di Toledo. 

L' Em.mo Giovunnl Ignazio Morooo eri 
nato in Guatemala nell'America centrale il 
24 novembre 1817. Dì forta e potente. tu.:. 
gegno pervenne in breve ui piò. nltl grndl 
della gemrchia spagnuula. ltistabilitesi le 
relazioni diplomatiche tra la S. Sede e il 
Governo Bpagnnolo, nel 1875 il Morano fu 
eletto Arcivescovo dell'Importantissima sede 
di 'l'oledo. Il M11rono fu creato cardinale 
da Pio 1 X nel coucisto1·o del 13 marzo 
1868. 

- l giornali di Francia e tli Spagna 
parlano di un progetto di matrimonio e 
di fusione fra i due rami dolta Casa di 
Spagna, che la Rogioa Isabetla 1avrebbe 
ideato e vorrebbe mettere in eseouzione. 

Si trattoreb!Je tli nnit·e io m~trimonio 
il primogenito del Duca di Madrid, Don 
Giacomo colla figlia primogenita del Re 
Alfonijo XII Donna ~!aria de Las Mereedes. 

A1nerica 

A Nuovu Yot·k sono arrivati Mons. Ve· 
scovo. di Cost11 Rica con alcuai Gesuiti 
cacciati dal governo, perchè avevano pro­
mulgato l'Enciclica Humanum,qenus contro 
la Massoneria. Nelle Americhe Infatti il 
massonismo è estesissimo, prepotente, e In 
gran parte padrone delle Chiese, delle Con­
fraternite, delle Opere pio. Perciò como 11 
Costa Rica, cosi nel Bt·asH~, nella Uepub· 
blica Argentina e in ptlrecchie altre re­
pubbliche la promutgazioue dell'Enciclica 
Humanum genus è stata proibita o cou­
tra·ldotta, o sono min!lcciate gravisdl mo 
pene a coloro che ardiscono di applicarla •. 

Austria-Ungheria 

·r~legraf,lno •la P est allt1 W. A. Zeitung : 
Durante le manovre del quuto corpo 

d' arruattt accadde un fatto unico negli 
annali militari austriaci. 

Impegnatasi una fazione campalo una 
cinquantina di soldati del snppo~tò corpo 
nemico rimasero feriti di piombo, alcuni 
an•lhti gravemente. Alle grida etei fdritl BI 
Bospese il combtlttimeuto ; i comandanti si 
radunarono a consiglio e fu constatato che 
le cartncoie erano st11te caricate con pez· 
zettiui di piombo l Le carta.:cio proveni­
vano dirottamente dagli arsenali militari. 
Venne ap~rta nn' inchiesta. 

Svizzera 

l giornali svizzeri. anonoziauo che il 
Consiglio fedemte si. pt·eoccnpava assai in 
questi ultimi giorni degli nlti degli anar· 
~histl, tanto più che, in seguito nile recenU 

. ; 
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espulsioni dalla Germania e dall' Austrln, 
q n es ti sembrano a1sal numerosi attualmente 
nella Svizzera. l delitti di cui al fecero 
autori recentemente gllamLrohici o le teorie 
da. loro accampate, non pormettom\ più di 
trattarli come pMtito politico, ma dovranno 
essere conshlemti como volgari malfattori. 
~nlndl l Cantoni s1uaono invitati a sorve· 
gllare attentamente su di essi. 

Intanto il Consiglio federale ha chiesto 
al governo di Basile!\ un rapporto sugli 
ultimi Mtl degli anarehisti in quella città 
(rluoionl e stampa del noto libello sulla 
eaccnzlono di Stellmachor). 

DIARIO SAORO 

DoÌnmiea 81 agosto 
s. Raimondo Nonato 

Lunedi 1 settembre 
s. Egidio ab. 

Cose di Casa e Varietà 
Il nuovo Aroive1oovo di Udine. 

rfna bella notizia ci giunge di\ Roma e 
cho possiamo dir corta per la persona che 
ce la comunica. Nel prossimo Concistoro 
verrebb11 annunziata la traslazione di Moos. 
Giovanni Maria Barengo dali!\ sede vasco­
vile di Mantova alla sede a l'Ci vescovllo 1li 
Udiu~. 

E' nn regalo ineHtimablle che Il Sommo 
Pontefice fa all'arcidiocesi di Udine. 

Mons. Barengo è uomo di scienza vasta 
e profonda, o con la 11rdente carità del suo 
cnore, con la sua prndenz~, e colla affabi­
lità del suo carattere ha saputo in breve 
tempo cattivarsi in Adria dovo fn pri'lla 
vescovo e noi a Mantova l'amore la sim­
patill e il rispetto di ogni classe di persone 
cd è riuscito a comporre profondo dissen­
sioni. 

Nella funesta circostanza delle inonda­
zioni che portarono tanta desolazione in 
buona, parte della diocesi mantovana, Moos. 
Barengo angelo di carità nulla risparmiò 
per accorrere in solliovo dei suoi figli do­
solati, tanto da maritarsi le lodi e l' nm• 
miraziooe dei più avversi al clero. 

Ripetiamo adunque che 9 nn inestimabile 
regalo cile il Sommo Pqotellce f11 alla 
no11tra arcidiocesi ed è nltresi un segno 
della 8peciale dilezione che Egli nutre 
per questa porzione dd gr~gge di Cl'isto, e 
noi Un d'ora tributiamo 11 Sua Santità 
l' omaggio rispettoso della nostra figliale 
gmtitodino sicuri d'interpretare i senti­
menti del cleo·o e dei cattolici friulani. 

Moos. Giovanni Maria llerengo è nato in 
Venezia il 6 luglio 1820, venne proconiz­
zato vescovo di Adria il 31 diJembre 1877 
e traslato 11 Mantova il 12 maggio 1879. 

Il Concistoro nel q naie verrà traslato a 
Udine ~nrà tenuto, come annunzia la Vot!e 
della Verità, il 2\J settembre prossimo. 

Cacoia.tori, prudenza.! Nei pressi di 
Povoletto, martedi scorso, ou cacciatore fori 
involontariamente alla faccia con nn colpo 
a minuti pallini, una donna che trovavasi 
In nn campo. Si teme che 11 povt rotta 
pOSiil\ rimaner cieca di uo occbio. 

Ignorasi chi sia l'imprudente cacciatore. 
Fulmine. Martedì, allo undici di notte, 

un fnlmioc uccise una vitJlla nella stalla 
di una casa colonica di proprietà del no­
taio dott. N. Nns2i, posta sulla strada di 
Botteoico, a m€zzo chilometro da Cividale, 

Nella stalla c'erano altri undici bovini 
ebe rimasero illesi. 

Fiere e mercati soapesi. Il prèfetto 
ha pubblicato, in data di iori, il s~guente 
decreto: 

Sono sospesi nella l'rovincin, fino a nuova 
disposizione, le IlAre ed· i· mercati, ad ec­
cezione dei piccoli mercati ordinari s~tti­
manall. 

Sono del pari vietati i pellegl'inaggi, le 
processioni religiose e le sagre. 

Le contravveuzloni alla presente ordi· 
nanza saranno punite a termini delle vi­
genti leggi. 

lnoendio. A Fanna di Maniago, verso 
le ore 2 ant. del 26 corr., prese fuoco il 
fi6nile di certo Do Cecco Gmnnte. L' incen­
dio si comunicò tosto all'attiguo I!Jnile di 
D' Agnolo Giovanni, cbe come il primo andò 
inLieramente distrutto, nonostante la pronta 

ed energica opera prestata dai vicini per 
e~tingne•·e il fuoco. Il De Cocco sofferse nn 
danno di L. 1175, però assicurato. !l D'A· 
goolo di L. 555, non nssleorato. 

Prosramma dtJi pezzi mnsic1\li che la 
Banda del 40 Regg. F.1ntoria es~gnlrà 
dom:Lni dalle 6 112 alle 8 pom. sotto la 
Loggia municipale. 
l. Marcia «Rettitudine, Carlini 
2. Sinfonia « SI j' ètais roi ~ Adam 
3. W altz < Bella Italia , Strana 
4. Al'la Finale « Lucia , Donlzzetti 
5. l'ot-Ponrrl « E'm Diavolo, Anbert 
6. Mazurka « La bella Ciociara, Brlzzl 

Antropometro - Dul no•tro mini­
stero della gnarra, dopo nn' esperiment.,, 
è stato adottato nn congegno battezzato 
Antropometro, Il q no.I o serve per misurare 
i soldati in tutte lo lom parti. 

Con questo congegno viene semplificata, 
In caso di chiamata di classi, la vestizlone 
dlii ri.1hiamati con nn risparmio di tempo 
non indifferente. 

Società. fra i dooenti elementari 
del Friuli. l soci sono invitati all' adu­
nanza genorale, cb e avrà luogo in U lino 
il giorno di giovedi 4 settembre a. o. alle 
ore 11 aut. noi locali della Società Operaia 
Generale di M n tuo Soccoreo, piazza dell'O­
spitale n. 2, P•ll' deliboraro snll0 comuni­
cazioni che verranno falle dalla l'residenza 
In ordine allo dispo~lzl~ui dello Statuto so-
cialo. • 

Il ConMiglio di Direzione, stante l' impor· 
tanza degli oggetti da trattarsi, ri vol!(o 
nn caldo appello ai Soci, perohè tutti pro­
curino d' lnterveniru all' adunanza. 

Avviso. Mercordi p. v. 3 se~tembre 
.1lle ore 10 nnt. si c~lelireranno in Treppo 
Grande solenni fnuebl'i trigesimali in suf· 
fragio dell' anima del compianto l'arroco 
D. Gio. Batta Jaouis. 

NOTIZIE DEL OHOLERA 
Bollettino sanitario ufficiale 

Dalla menanotte del 27 alla me~zanotte del 28 

Provincia di Bergamo: A Oanonica 
d'Adda a Casteltizzona, 11 Gera d'Adda, a 
Paladina a Villa d'Alme nn caso per eia­
senno. 

Provincia di Bologna : A Gaggio Mon­
tano due casi; a l'omtla dal 26 in poi 
sette casi, tre morti. 

Provincia di Campobasso : A Oustel­
lore, Racchetta, 8110 Vincenzo nn caso per 
ciascuno, a l'loJzone dodici casi. In com­
plesso nove morti. 

Provincia di Cuneo: A Busca undici 
casi, 11 Cuneo sett~, 11 Tarantasca otto, a 
Hilla Balletto due, a Voltignasco uno. In 
complesso, dieeiotto morti. 

Provincia di Genova: A Spezia trenta 
casi, dieci 1oorti. 

Provincia di Massa · A Castelnuovo sei 
casi, 11 Fosdinovo, Minucciano, Piazza al 
Serchio nn caso per ciascuno; d ne a Mo­
hLzzano, due Il Oampoggi11no uno dei quali 
nn militare, a Filizz11no cinque morti, 11 
in complesso. 

Provincia di Modena : A Frassinovo 
sei casi, quattro morti. 

Pt"ovincia di Napoli: A Napoli d ne 
casi, 11 Mugnano di Napoli nn caso, 11no a 
SaniLStieo, nn morto. 

P1·ovirwia di Parma: A Berceto, Color­
no, a Oortilo San Martino, a l'arma no 
caso per ciascuno, in compless~ dne morti. 

Pi'ovincia di Torino: Un morto 11 
Bllrgone dei casi precedenti. Nessun'altra 
denuncia. 

Il mini•tro della marina ba ordinato 
che tutte le navi da guerra che si trovano 
nel golfo della Spezia debbano uscire e 
prendere il largo. Uua tale prescrizione a 
quest'ora è eseguita, ed il golfo è ormai 
deserto. La città sebbene sia migliorata 111 
condizione sanitaria, è sempre iu preda 
allo squallore e spopolata assai. 

Al ministero dell'Interno ginng~no con­
tinui reclami sul modo' con cui vengono 
eseguite lo quarantene, e sulle altre mi­
sure ordinate· ai passeggiori che si recano 
d11 nn luogo all'altro. Al ministero si sta 
studiando il modo perchè &enzu scemare i 
rigori oi possano evit11re i gravi inconve· 
nieutl cbe si lamentano, Le notizie del 

eholerll sono sempre allarmanti, sebbene 
non soverchiamento gravi. 

Apprendiamo dal111 Difesa che il Comune 
di Mirano non sapendo dove collocare il 
lazza1·etto si rivolse al cardinale Patriarca 
per af~re Il permesso di servirsi del suo 
palazzo di villeggiatura ed il Patri al ca 
adori subito ed lneondiz ionatamente alla 
domanda. 

L' Em.mo cat·dioalo Arcivescovo di Na· 
poli sempremai sollecito del !leno del suo 
diletto gr~gge, lo si vede girare per le varie 
parrocchie delltt città esortando il clero 
non solo a tenersi 11ronto per prodigare in 
oaso di bisogno l soccorsi spirituali, ma 
adoperarsi al tempo stesso per sradicare 
quel prPgim\izii tlopolari che iu tempo di 
epl<lomie aggravano le condizioni della 
pubblica salute. · 

Parigi 28 - Il governo decise di sta­
bilire nna sorveglianza medica allo sta­
zioni della frontierl\ d' Italia. Tutte le pro­
venienze d' Italia si considerano sospette. 

Marsiglia 28 - or~ 7 pom - Nelle 
ultime 24 ore, cinque decessi di colera. 

Par(qi 29 - ldri sei decessi nell' Re· 
ranlt, tro nel Gard, 5 nell'Ande, 18 nel 
l'l rene i Orientllli. A Tolone e nei ditoroi 16. 

I parroci ai cholerosi 

Ci scrivono da Torino: (') 
< Le narrnz'oni di certi giornali sullo 

superstizioni popolari cont1·o l medici cu­
ranti dove infteriHce il cholera, nou sono 
p~r nulla esa.~erate. ~ui in l'lemonte si 
banno specialmente nello campagne, tante 
prevenzioni contN i modici che se succedo 
nn caso di oholel'a corrono dal parroco ma 
evitano di tar c•lnOtoere la cosa al medico. 

« lo nn paesello p1·esso Salnz~o il pl'O· 
vosto fu chiamato alcune notti fa presso 
un coleroso in Ho di vita. Il degno sacer­
dote accorre e con meraviglia e dolore ap­
prende che il medico non ne è stato IIV· 
vertito. l'rega, scongiura, minaccia di non 
assolvere l'infermo se non si chiama il 
sanital'io. Questi arri va, visita il malato 
che lo guarda con dlfll•ienzn o poi estrae 
no' ampollina. 

« - E' la boééotta delle undici oru ! ... 
«A ft1r eo1·to se Il medico ed il curilto 

vollero far trangugiare quel po' di liqaido 
ul disgraziato, dovettero sorsogglarne no 
poco per uno, dopo ili che malato e casi­
gliani si tranq o illarono nn po'. P et· q nel 
giorno il parroco dovette tralasciare la 
Messa. 

« l Vescòvi hanno spedito circolari ai 
parroci invitandoli a predicare 1ial pulpito 
massime d'igiene; o questi si rendono 
così benemeriti, che è generale l'' ammila­
zione po1· gli atti di carità ello compiom'. 

«A 'l'orino sono incominciato pubbliche 
preghiere al santuario della Consolata por 
la presorvaziono del morbo, e nn tridno 
sarà futto io tutte lo ebiose. ~ui finora 
nessun segno dei male, nia il cbolem è 
molto vicino, 11 poche miglia da Torino. ,. 

(") Chi ci scriva questa righe ci prometta al­
tre corrispondenze su quanto avviene in 1'orlno e 
nel Piemonte, olte senza dubbie saranno lotte con 
vivo interesse dai lettori del Oittadino. 

TELEGRAMMI 
Lima 28 - C:u:eres occupò P~lasilla 

ma Iglesias lo costrinse a ritirarsi dop~ 
uu' accanito combattimento. L:1 vittoria 
d' Iglesias è completa. Foce molti prigio­
nieri. Caceros probabilmente co•·c~erà di 
ricostituire l'esercito nell'interno. Il man· 
tenimeuto della pace è poco probabile. 

Rio Janerio 28 - Dicesi sia scop­
piata la ri volnzione a Lima. 
Lima 29 -- Dopo 10 ore di combatti· 

mento nelle vie di Lima fra le trn[Jpe di 
Caceres e d'Iglesias, Oacores fu compie· 
lamenta sconfitto. La. gnArra civile desola 
il resto della ropnblJlica. 

Crefeld 29 - Si è inaugurato l' ottu­
vo cong1·esso dei vecchi cattolici. Fn elet· 
to presidente il professore Scbnlte di Bonn. 
Assistevano il vescov,1 Reinkons; il vicario 
generale Kboodt, 80 delegati della Gor­
mnnia, Austria, Svizzera, Olandn, logilil· 
term e d'America. 

Parigi 28 - L'agenzia Havas ha tla 
SilangiJai : ~li ultimi forti di Kimpal fa-

rono distrntll Iersera. Credesi obe Il\ flotta 
francese lasciò stamaoe Il fiume Mio ooa 
desii nazione incerta; probabilmente vòrso. 
Yangtsekiane. 

Londra 29 - H Times ba da Fntcen: 
La città è tranqnillu. 
Gl'indigeni non al mostrano ostili alla 

Colonia straniera. 
Credesi che la flotta fmncese si recherà 

a Formosa. 
Parigi 29 -,Un tolegmmma di C~nr· 

het in data 28, ore 5 pom. dice: 
Le batterie principali di Kimpai furono 

distrntte, spero le sar11nno tolte stasera. 
Una parte dei cannoni fu distrutta col co­
tone. fulminante. ~aooio ora . togliete le 
torpodlnl che sbat'rauo il llamo, le canno­
niere potranno uscire da on altro passaggio. 

Londra 29 - E' giunto da Parigi 
il fumoso nihilista Hartmauu (che molli 
giornali allarmavano essersi snicidato), ac­
compagnato da Perowskl, intimo del car­
cerato pt•inoip~ Krapotkiue. - Hartmann 
si formerà qui 10 giorni, allo scopo di 
stabilire i preliminari dell'internazionale. 
Una conv6oZione rivoluzionaria si terrà a 
Londra in ottobre. 

E' giunto pure da qnalch~ giorno Step· 
nidk, altro nihilistn, il quale attende ad 
nn (ff'ande lavoro sulla Russia eho si pnb· 
blicheril. in lnghitorra. "'' 

'lS"C>"r:::ZiXEl X>X EIC>E'I.SA.. 
28 agosto f884 

Rond. lt. 5 Ote god. lluglto 188' do L. 06.00 n L. 96.10 
id. Id, l genn, 1884 do L, 93.83 • L. 99.93 

Bond. austr In Cllrtn do F •.. 80.75 o L. 80.05 . 
. id. tu argento da. l!\ 81.55 a. L 81.70 

Fior. eff. da L. 207.- o L. 207.50 
Banconote aul!ltr. da. L. 207.- & L. 207.50 

STATO CIVILE 

lloLr,ETTINO SETT. dal 24 al 30 ag9sto 1884. 
Nascite 

Nati vivi maschi 10 femminè 11 
« morti ,. 2 « 3 

Esposti » l « 
Totale N. 27. 

Morti a domicilio 
Arturo P,;:l.~r;>i di Giovanni d' anni l e 

mesi 7 - Giacomo Ooiugnatti fu Gio Batta 
d'anni 74 agricoltore - Clelia Scorsolini 
di Giovanni d' anni 2 - Vincenzo Zami­
cotto di Giusto di mesi l - Domitilla Er­
casi di Carlo d' anni l e meHi 7 - Jolanda 
Merluzzi di Felice d'anni ò - Licinio Del 
Negro di Bvangelista d' anni 3 e mesi 8-
Giuseppe Codermazzo fu Leonardo d'anni 
M agricoltore ~ Annunciata Gabini di 
Giuseppe d'anni 13 setaiuola. 

Morti nell'Ospitale civile 
Luigi Sbroiavacca di Antonio d' anni 24 

tipografo - Giovanni, Battista Frossi fn 
Antonio d'anni 31 possidente - Evelina 
Rarine di mesi 2 - Anna Garreni di anai 
l - Angelo Ponton fu Gmseppe d'anni 76 
a~ricoltore - Giovanni Vogrig di Antonio 
d anni 36 agricoltore - Giovanni Battista 
Minussi fu · Giacomo d'anni 78 cocchie1'e 
- Domenico Moro di Cristoforo d' anni 24 
arrotino - Giovanni Romano di Angelo di 
anni 30 a~ente di negozio - Marina Basso 
Fondi fu Gio Batta d' anni 79 contadina 

Totale N. 19. 
dei qu~tli 5 non appartenenti al comune di 
Udine. . 
Eseguirono l' atto civile di Matrimonio. 
Giovanni Birri facchino con Anna Morett 

serva - Massime Pascolini pizzicagnolo co 
Rosa Feruglio casalinga - Valeriano De 
Zotto calzolaio con Regina Grattoni tessitrice 
Pubblica~ioni esposte nell' albo M2tnicipale 

Antonio Oiriani filarmonioo con Teresa 
Missw corista - Felice Giuseppe Fassi fuo.l 
chista ferr. con Anna Brusin casalinga -! 
Angelo Failutti stalliere con Perina Serafinit 
bambinaia - Giacomo Carmina ti caffettierea 
con Maria Albinotto o!lmeriera - Antonio 
· Rigo bon impiegato ferr. con Mad-lalena 

Manen te sarta - Giuseppe Ma uri servo di 
piazza con Vittoria De Colle sarta. 

Oarlo Moro gerente responsabile 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
llC[OZiO ex STUPPER Piazza S. Giacomo Udine 

Trovasi un copioso assortimento App!lrati 
Sacri, con oro e senza, e qualunque O~· 
getto ad uso di Chiesa. 
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st~ztone eH Udine n. Istltu1.o 'J:ocnico Colle Liquide i~ ------ l 
~:;!~~:~a:t~!tto• atto orellfiùt.rro Bpom:·oi;;-

9 
pom EXTRA FORTE A FROID 

1 PHIVILEG IATO 8 TABIL I MHNTO LATBRIZJ 
·.metri 116.ùl su_l livello del .

1 

CON }'ORNACJil SIS1'E~rA I!O}'Fl!ANN IN ZEGI,I!CCO mare, , • • • millim. 752.4 750,1 750.6 Questa collfl liquirlo, 
.Omidità relativa · 72 (l(}· 78 che a'impieg!lnfreddo, DELLA DXTTA CANDIDO E NICOLÒ FRATELLI ANGELY 'Stato dél cielo. • , . . uuvoloRo nuvoloso nuvoloso è indispensalJile in·ogui 1 
A.cqua-èadente • , , • . ullizio, amministrazione; 

) 
d· · S."· fattorin, come puro nelle ,, nt 1reziOne • , . . u.o., • 

11 ~a o velocità chilo m. . 2 famiglie per meo n re 
To_rmo'métço· cent_igrndo. . 18.8 20.tl 17.6 legno, cartone, carta, BU· 

glìero MC. 
Temp~~à.tura mussimn 2'ff4 \' Temperatur,a · 1ilinima Un elcgantetlacoltcon 

c minima . 13.2 , all' apcrt? . • 10.2 pennello relativo e con 

ORARIO DEL'Li\: FERROVIA 
-~-

È.AE'I'.ElNZE 

;e c or~ ~:43 aut. mi. sto· 
. i . f\,10 . ,. . omuib. 

per· ·. ~-· JO:ao. ,. dlr~t~o · 
YEN'$I,( ~ ~;i 50 J.i"e·m. ·ornnib: 
. ,,, ,; '4;46' » ' » 

ì. 8~28 • 'diretto 

Qre 2.50 aùt. misto 
per: • . 7.54 .. om.nib. 

,QOR"!QNS ;) 6,45 po,m. » 
8.47 » ,. .. 

ore 5.1i0 a.nt. omnib. 
per ,; 7.45 , diretto 

PoNTETJDA » 10.35 ,. omnib, 
• 4.30 po.m. · " 
» 6.35 » diretto. 

ore 2.30. ant. misto. 
:. 7.37 » diretto . 

da ~ 9,54;' " omnib. 
VÉimzrA " · 3.30'pom. " 

» 6.28' ,. diretto. 
» 8.28. :» omnib. 

ore , 1.11 aut. misto 
da » lO.-. » · omnib. 

CoRMONS» 12.30 pom, " 
,. , ·s.o.s! " • 

ore 
da " 

PoNTEBBA> .. 
• 

9.08 nnt. omnib. 
10.10 " 'diretto 

4.20 pom. omnib 
7.40 « 
8.20 » dirette· 

GUARIGIONE 
Delle TOSSI OSTilYATE 

Bronchiti lentd, infreddature, co11tipazioni':.. ca!nrri. abbaJI&• 
mento .di ~QCfJ, t.ossa as~.nina, colla aura del S<~It"oppo .eli 
CÙtt"tuno allu. CJotl<.,lnu.. preparato dal farmaCJJta 
JIIAGNETTl Via del Pesce, l\ltLANO, lo attestano i mirabili ri-
sultati cho da dodici anni si ottengono . 

Gua~darsi dalle falsificazioni. L. 2.60 al ile.oon con totruzione. 
Cinque 'flacone si spediscono franchi di -porto pc t· posta in tutto 
il Ragno; per quantit~ minore invial'e.cent. 5u di più per la 
a;peoa 1poat,.te. 

Deposito .In Udl~e presa~ l'Ufficio Annunzi !lei Oil­
tadino ltaltano V1a Gorghi 28 Udine. 

wm 

FARINJ LATTEA H. NJ~STLÈ; 
15 ANNI DI SUCCESSO 

21 RECOl!PhlNSI CERTIFICATI 
DI Clll 

NU!IEUOSI 
8 DIPI,Ol!A DONORE 

delle primarie 

MEDAGLIE D'ORO AUTORITÀ 

(Ma l'ca da Fabl'i ca) 

ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
Esfio snpliBce all' iURufflc.lenzrt del lrttte m11terno, faoillta lo sln.taro, dlge~ 

tlone faone" e· compl~ta, -.Si vendu in tutte lo buone farmacie e d:t·oglJerle. 

Pc,or•.fare le numerose contruffnzlonl esigere oho sn ogni s.cntola ln firma tlel 
, 'iNV~NTORE Utmt Nl~S'U,È YEVEY (Suisse). 

PEYrTORALE 
,. IN' :I?AST.u:::a.F.J:ED 

, D~l.T.:S 

MQuo,çhe di s. qeuedetto a 1!!1. Ger·vaslo 
PREI'Art!oTE DA.L ClltMfOO 

R.ENIJm GIO. IIA'J''l1Id'l'A 
Qnosto Pn•Hc.eho .di virtù· calmante in pari tompo ebe cor­

roborunti sono mìt•aùìli per ra p!'Onta guarigitro.e dello Tossi, As· 
ma~' 'AÙgìuu,. Gripp'o, i'll1hm~,nzioni cli_,f.ì~l,a,- ~l\'••9dtl?ri,. ~osti­
pazionl. !~n,•.whiti, Sputo d1 sEW6l10, l un pr.tlroo~at·a moqnonto 
• contl·o. tutta le affur.iani di patto e delle via I'Oripiratol'ie, 

..~,·ogni -Soa:tola. contit:me culttt~tt.nt~•· J:"»u.t!!JLiC:ch~"· 
. L' istruziouo. ùuiblgl iata val mollo d l SCIJ''ili'.SOllO, trovasl 'n tuta 
allacocalola. 

~ 1 A_.e.~UJ?/l (,d mnlta fa..V"if :11.ion~ ~orificnt~ si cat;n~iò l' cti· 
chetta. doll~ MatLt~la r,ulta 1 wle s1 ùovrà. Oiug-eL·e la fi1'mu. del 
proparu.tù•'o. 
~ Jlti!ZfO della sr·ata.'a L. :;:;. 

tk-o~~ vennA ~onceso;;O 1\ dfi\)1.))1\(Q pt·~tBO l' Ull!ciO uununzj, dnl DmftrO giornale. 
Coll'aumento J~ C\liH. 5:) si· spedlsec l'fUll !l-hl esiste il sei'Vizlo d~l pllCCfù poatali. 

((_____ -~ 

NON· -PIU 1NCHIOS11{0 
.Comp&ra1~ la. penna premiata Heinlze o R/Qncltertz. BA­

eto: immerS'oria per un' istante nell' a.c~ua pel' ottonorne una 
bella. scrittura di color violetW, come 11 miglior inchiostro 

·Utj'lis~hpa, per ,yiaggiatori e uomini di. affari. Alli\ pe~~ua 
va uni o' un fascbiatoio in metallo. 

Trovasi in vendita· all' ufficio ....,...,,i del Citt~ lta· 
.!ialiti,• • centsalmi 4.~ .l' uaa. 

turaooiolo met!lllioo, sole 
Lire 6.75. 

Vendesi preeso I'Am­
minil!trazìon~ dd .11ostro 

1 r;iornalc. . \ 
""cr-·--···~·--~·--,-m ....-::.~ 

tcuua Moravi~!i~sa. 
PlllR 'l'lNGllll\lll 

.Bar ba o Capelli 

Jfenf.l n t~th aemp1iee !!d Il viit 
sit'Ul'll lJili rcstt 're nllt~ caplglln·. 
(Ul'll. li 11l'imttlvo e nalut·ala suo 

Quelt'I\Cfln~~!~~~~atncnte pl'ira 'J. 
d ogn{ ll'.ntcl'fa Ùil.llno.1:t, !lìt f1,n:t ~ 
e Yigoi·c alla radice del rat~<·111 ,Ja ' 
(nt·H 1'1lHl~t:!lte r.. •.t' lm)wt!lrue ha · 
t:odnfn. f!<·D!ferVrt JlUit> (n•':leu t!l /1 

( ~;!~~~~~:\.~;T0ll~l'~~~lf~1 r~~t~·~~~:~ ~;:;~~ ~.l 
Cettl\ di l,dt• [1('1)Ua, ~i jl ri'S1/11il 1'rm· t•: 
S~l'V:Ite per _tdÙ· JU~.'tl i r•t!rdH ~~~; t 
loro IH'flCÌ:i~ I;Jli·Jl'l! t•riwili~o {. 

P1•c::o tf,! (f,- .•. 1/ 1... 4. ~ 
Dt:{l·~:ìltu iu 1_',\(M aii'U!i· ;, ·\!l• ~· 

nUm1 1ld ''/ti 1 ·.l"i.' /(q'irtr•O .. i'iJ . 
~:IH'(!"i:i :i .!i ·• ('o! l'i li'W~'•• •\1 ~ 

BALSAMO 
DI GERUSALEMME 

Queeto JN\Isamo st adopera con 
lfaD nntagglo nella rcumalalgle. 
Uu sota frizione, al più dut'l sono 

::rt:~ua d::f!)~f11~~~~aft~lm~~g 
attiftll\0 Il nsi<:~, hl qualunque 

~:,t:,.~u~u,~n~f~~hcc~J~~~r~~~~~ 
carbonchi, cu.u~l'enu blun~a, cd 

:intg~0aU~ ~~~~e1~ l~l~~~f~~~~ 
~mbbmdole maUina e ~ara. 

Ogni fla.roncino L, 1; 
Deposito i11 Udino all'uf· 

8eio alll1\lllzl do! Cittaditto 
l l aliano. 
f~ll'aumc.mto 41.!50. eent. Il ape­
~ CoD. paca) fOS&U.lt. 

'---~ 
Pastiglie Ulli rumaton 
Queste pastiglie st rac· 

comandano ai signori fu· 

l 
matori e specialmente a 
coloro che por qualabo pio· · 
cola indigestione o ma.La.t~ 

irl tie speciali hanno l'alito 
cattivo; incomodo molto 
grave ntando in compagnia 

l.a scatola L .. L 
Aggiungendo cont. 50 si 

spediscono dall' ufilcio an­
nunzi del Cittadino Ita• 
Ziano via Go!'ghi 28, Udine. 

, \cAmokiNEtuBOÌEs 

l 
Questo grazioso trovato, 

molto in uso in Inghilterra 
et:·introdotte da poco in 

. Italia, serve a preservare 
1 dal tarlo tutti gli oggetti 
l in lanerio, pellioerie, pa~ni 
1 d' ogni gener~. Rtiochiu. 
1 in eleganli saatolitt~ puoaai 
/ te.ll'ore ovunque et hanno 
oggetti da preurvare dal 

1 
tarlo; 

1 Ogni otatolina cent. M. 
lggtunge•ie eent. 25 11 tpe· 

dlscono &tl'ranc&tt ptr pMl'a dt• 
rlgendoll aU' aftlel& &IUlR\UI 4e1 

l ~~no~~~:rg~l <:,t~i~~ln~~<r 
_..,;~~~~13~·. 

ACQUA. 
OFTALMICA MIRABILE 

REV: PADRI DELLA CERTOSA 
Dl COLLEGNO 

ltinvigorisca mirabibnente 
la vista i le n \l t rom oro; to~ 
glie i dolorì, infinrnmazioni, 
granulazionil roJwchie' o ma .. 
glie_; n~tta ~li u~•Jt~ . denlli, 
salai, VI&Goat tlnoiuqm, abba. 
gliori, nuvole, cateratte, gottn 
aertmA, aiapa 'leo", 
,, ~w "' vat .. r,U' all!Ot. -
onu~ 4el ""i" r~nu~o. · 

Il 

d.:l ~d.:l:ne 

Fabbricazione a vapore 

l 
Fabb1·ioazione a mano 

di TUBI di IIIATTON! 

ltluttont pieni e bueatl a .due, tro e quattro forl TEGOJ.E (COppi) IIATTONEJ.I•E (Tonllo) 
por pa.rotl ·~ 

profurttl' peor ooonomln. é non lltsolnno sentire 

:n l'~more da. nnn. sta.nza a,lll altra. 

o oggetti 1nodollntl 

per dcoora.11lono 

di ogni Blll!'OIIU> o dlmonslon~. 

Per Commissioni dirigersi alla Dittadn :,Udina,;, , 
od al si_gn~t Gio. Batta Calli~Jaro in Zegtiacco (p .. Arte,qna). 

Il maitwtale vleue conr1oUo coi nostri cm•t•i a clott#lcl'lto ilel commitle'nteo. 

--------~--~-----·-------------/ l 
UOIHJJNVDaaH'I'C)SSI BRONCHITI 

u~n~"iscono prout.an1.ento colP uso delle pren'l.iate 

PASTIGLIE DE-STI~FANI 
(ANTIBRONCHITICHE) com1Joste di vegetali semplici 

Vendita all'ingrosso al Laborntorio De-Stefaui in Vittorio, od in UDINB 
nelle farmncie COM,,LJJI, ALTDSSI, FABRIS, UOl\IMEi:ìSAT! e DE-CANDIDO l 
In CIVIDALE alla ftumacia F. i:l'['HO!Lf, t•d m tutte lo primarie farmacie 

del Regno al pr=~nt. 60. - ~::a scatola. -~-------~ 

Goccio amoricanB' 
contro il mals di denti 

Depooilo in Udiae preaoo 
l'Ullleio Annulli! del Citta· 
iliooo I laiÌ!'"o al preszo ~i 
LIN 1:20. 

Sacchetti odorosi 
lndiopensabili por p .•ofumart 

la biancheria; odori -diti 1 ....,.,,a, <>pOpoona«: • ~•••t èOo. 
Il nndono all' ulBoio· ..-...llll 
•• Ulttaditw Italioìno a eol 60 
roao. 

l.lrl""f'• .. u ÒO•IIIIllllaf ,,....._. 
... lltlltr polt&lt. ' ' " ' \ 

"\ -.-.,., 

DEPURATIVO E 1tlNl'RilSCATIVO DEL SANGUI~ 
(BREVET1'ATO DAL REGIO GOVERNO D' ITALTA) 

del Prof. ERNESTO PAGT-o~IAN."O". 
UNICO SUCCESSORE 

del fu Prof, GIROLAMO PAGLIANO dì Fironza 
Si vende esclusivamente in .NAPOL~, N. 4', Oalaltl, S. Mf.lrco,. 

(Casa propria). In Udine, dal sig. Giacomo Oomessulli a S .. r.,uciu .. 
La OnsO: di J:;..,ireuzo ò sto}lpre.t!isa. 

N. B. li signor Ernesto P agliano, ·po~siorlo tutto lo rico!,to soJ·itt• rli propl'io. pugno· rlal-fu 
Prof. GIROLAMO 'P A ULlANO ouo zio. più un clocumcnt?• con cui lo ilcsig,na tju.q.lo st\O, 
successore; sfida a sG::ontirlo avanti la coml1etonti antol'ità ( piutto~lochè I'icon;ere nl u r!u:-trt,~ 
pagina doi giornali)_ Enrico Piet?·o GiolultWi; Paglitmo, ·e tutti· colO!'O cho auduc·emente u faJ:. 
samente vnntaJto' quOsta f3Uccm~siono i avverte \)UI'e,di non confot~d,are. qucll'to lçgiltimo. farmaco;· 
coll'altro pl'epc.:"ato Sotto il nomo .Albt!rto Pa~liflnO fu ftiu.seppa, il qua·o,- ollra Ìtou, u.rer~. 
alcuno. affinità ctb do(unto 1-'rof. Gi't~olamn •. nè mui avuto l'onore di o~sor da lui oono.rwiuto, 
·ili. permolt~ con audaf)ia senza pari, di. fai' ne: menzione noi suoi annun~L induoo~.49.)l,J!\l.b· 
bhcP n ct·edorlo p•ronte. · · 

Si ritenga quindi por mnasima: ti~o ogni a.l~ro· aDt?iso o richiamo relati\·o a, questa. sr.oeìf:l.· 
litk. a:h~. vongp. inserito su quo-'do od )n eH l'i g~ornnli, no~ puQ riforir11i che a d-ateata.bìli con­
tralf.Woni, il più dolio volto dannosa alla saluto di chi llduciooamonto no usasse. 

· · · ' E~·nesto ·Pagliatlo. 

llDINE 1884. • 'l'ip. PA'l'BONA'l'O. 


